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Ad esecuzione del Progranma di Ricerca rrMeccanisni di l iberazione

deL l ' ene rg ia  s i sm ica  a l l rE tna r r  ( c t [V  1991)  i l  6  Ap r i l e  L992  s i  è

dato corso aI I ' ins ta l laz ione su l  versante or ienta le del l tEtna d i

una Rete Sismica Analogica Permanente delt 'Osservatorio Vesuviano

con t rasmiss ione radio presso L 'Osservator io  Sismologico d i

P ro tez ione  C i v i l e  d i  Ac i r ea le  (O .S .P .C .A .  )  .

f l  prograrnma ha subito r i tardi e r invi i  per i  noti  probleni

Iegat i  a11 'assegnazione dei  f inanziaurent i  a I I 'osservator io

Vesuviano da parte della Protezione Civi le, problemi che hanno

condizionato pesantemente anche le scelte relative al la

strumentazione da impiegare.

Infatt i  si è dovuto r icorrere in parte a strurnentazione in

dotaz ione a1la Rete Mobi le ,  proget ta ta quindi  per  a l t r i  inp ieghi ,

ed in parte si è proceduto al r iprist ino di strumentazione

considerata in disuso. Anche per support i  quali  batterie, antenne

e pannel l i  so lar i  s i  è  fa t to  uso d i  mater ia le  es is tente ed in

dotaz ione a l la  Rete Mobi le .

îutta Ia strumentazione è stata accuratamente testata e tarata in

laboratorio.

Le stazioni sono state instal late nei sit i  precedentemente

individuati e tal i  da garantire una ott imale geornetria di rete,

relativarnente al versante orientale delI 'Etna, congiuntamente

a l l a  re te  de I I 'O .S .P .C .A .  Tu t te  Ie  ope raz ion i  sono  s ta te  esegu i te

in  co l laboraz ione con i  co l leghi  de l l 'osservator io  d i  Ac i rea le

(S .Menza ,  R .Bas i l e ,  G .To r r i s i )  de i  qua l i  è  dove roso  seg lna la re  l a

tota le  d isponib i l i tà  e l ' in rpegno profuso durante i  se i  g iorn i  d i

intervento.

Le  ope raz ion i  sono  i n i z ia te  con  l ' i ns ta l l az ione  de l l a  Cen t ra le  d i



acquisizione che ha richiesto i l  montagqio dei support i  di

r icez ione (antenne,  rad io RX,  denodulator i ) .

c I i  apparat i  d i  r icez ione e demodulaz ione sono stat i  insta l la t i

in  un arnadio ureta l l ico su l  p ianerot to lo  del l tu l t imo p iano

prospiciente i l  terrazzo de)- fabbricato.

Contestualmente si è proceduto ad effettuare Ia discesa del cavo

di col l"egamento tra i  denodutatori e I 'Encoder Lennartz PCM58O0,

operante f in dal Dicernbre 1991, stendendoÌo attraverso i tett i

de l l ' ed i f i c i o  f i no  a l l a  sa la  d i  reg i s t raz ione .

S i  è  i n i z i a ta  qu ind i  l ' i ns ta l l az ione  de l l e  s taz ion i  s i sn i che  a

part ire da quella in prossinità di Pedara (RGL) che non ha

richiesto interventi part icolari tranne Ia successiva

sostituzione del modulatore con uno di quell i  di r iserva a causa

di continue vibrazioni indotte daI catt ivo funzionamento

del l '  arnpl i f  icatore s ismico.

E '  s tata insta l la ta d i  segui to  la  s taz ione nei  press i  d i  S.Al f io

(CSA) per Ia guale è stato necessario cercare un altro sito

r ispet to  a quel lo  scel to  a causa del l 'eccess iva v ic inanza con la

st rada.  Questo spostamento ha reso necessar io  I ' inp iego d i  un

pannel lo  so lare per  I 'a l imentaz ione del Ia  catena st rumenta le.

La terza s taz ione è s tata insta l - la ta in  local i ta  M.Ponic iaro

(POM) presso una casa di proprietà del Sindaco di Zafferana

Etnea. Anche per questa stazione, a tre componenti,  è stato

necessar io  r icorrere a l l 'uso d i  un pannel lo  so lare.

IL progranma prevedeva inoltre It instal lazione di una quarta

staz ione,  a  t re  component i ,  in  local i tà  Vena presso un edi f ic io

scolast ico in  d isuso in  sost i tuz ione d i  una staz ione d ig i ta le

deI I ' Is t i tu to d i  Geologia e Geof is ica d i  Catania operante su l



posto.  Pur t roppo Ie ind icaz ioni  forn i te  dal  Prof .  G.Patanè

re lat ive a l la  s icura v is ib i l i ta  t ra  Vena ed Aci rea le non s i  sono

r ive late esat te ,  essendo d i  fa t to  inpossib i le  la  t ran iss ione

radio e quindi  I t insta l laz ione det la  s taz ione.

Abbiarno inunediatamente proweduto a delinitare la real-e area di

v is ib i l i tà  rnediante prove d i  t rasmiss ione nel la  banda 430-450MIIz ,

individuando nella zona di Piedinonte Etneo if  l inite

settentrionale per Ia trasnissione radio su Acireale; questa

staz ione sarà insta l la ta a cura dei  co l leghi  d i  Ac i rea le

innediatamente dopo Pasqua.

Terminata Ia messa in opera delle stazioni remote si è att ivato

i I  s is tema d i  decodi f ica presso Ia  Centra le d i  acquis iz ione.  La

stazione digitale Encoder Lennartz PCIU5800 (con questa stazione

vengono acquis i t i  s ia  i  segnal i  de l la  re te o.v .  s ia  quel l i  de l la

rete O.S.P.C.A.)  è  s tata in ter facc iata con i I  Decoder  Lennar tz

PCM5800 dai  cu i  conver t i tor i  d ig i ta le /analogico,  adeguatamente

progranmati per garantire una soddisfacente visualizzazione delle

t racce s ismiche,  sono stat i  pre levat i  i  segnal i  deI le  t re

staz ion i  (due ver t ica l i ,  una t re  component i  ed i I  segnale del

ternpo DCF) ed inviati  ad un monitor Graphtec a I tracce.

IL monitor funziona in stand-by; lo scorrinento della carta è

regolato daI  t r igger  de l la  s taz ione d ig i ta le ,  a t tua lmente

impostato su l la  co inc idenza d i  a lmeno quat t ro  s taz ion i .

I I  sistena così configurato è in grado di far fronte in tenpo

reale anche a sequenze con untelevata frequenza di eventi.

L 'evoluz ione del  s is tena prevede,  appena Ia d isponib i l i tà

economica consent i rà  l 'acquis to deI I 'hardware d i  in ter facc iarnento

necessar io ,  la  poss ib i l i tà  d i  decodi f icare i  nast r i  reg is t rat i  su



calco latore por tat i le  dedicato of f - l ine insta l la to presso

1 'o .S .P .C .A .  L ' u t i l i z zo  de l  ca l co la to re ,  o l t r e  a l l a  decod i f i ca

dei  dat i ,  consent i rà  d i  e f fe t tuare anal is i  p iù  raf f inate dei

sismogrammi a tutto vantaggio delIa bontà delle Localízzazioni e

delle interpretazioni dei fenomeni sismo-vulcanici in atto.

Gli svi luppi futuri suL potenziamento della Rete Sisnica

Permanente sono già stati  presentati  al la Direzione sia come

Progett i  esecutivi che come Programni di Ricerca e prevedono ne1

giro di due anni l-a conversione delle stazioni da analogiche a

digital i  (tutte a tre componenti) e la trasmissione di un

determinato numero di canali  presso iI  Centro di Sorveglianza

deI I 'Osservator io  Vesuviano a Napol i .

Napo l i ,  15 .04 .L992

Mar io Caste l lano

Francesca Bianco

Marco CapelIo
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